IIIème COMMISSION PERMANENTE DU CONSEIL

(Aménagement du territoire)

PROCES-VERBAL (SOMMAIRE) DE LA REUNION N. 111 DU 4 JUILLET 2007

BORRE Fedele 

(Président)

 (Présent)

FEY Marco                            (Vice-président)
(Remplacé par le Conseiller Fedele BORRE)

LANIECE André                  (Secrétaire)
(Remplacé par le Conseiller Francesco SALZONE)

CHARLES Teresa




 (Présent)

FERRARIS Piero




 (Présent)


STACCHETTI Elio




 (Présent)
VENTURELLA Ugo




 (Présent)
M. Giuseppe POLLANO et Mme Monica BAUDIN assurent le secrétariat.

La réunion est ouverte à 8h45, à Aoste, dans la salle Commissions de la Présidence du Conseil régional, pour l’examen de l’ordre du jour suivant:

1)
Communications du Président.

2)
Approbation du procès-verbal n. 106 du 18 mai 2007 (sommaire et intégral).

3)
Audition de M. Alberto CERISE Assesseur au Territoire à l’Environnement et aux Ouvrages publics sur le projet de loi n. 173 portant: “Disposizioni di riordino in materia di edilizia residenziale. Modificazioni alla legge regionale 8 ottobre 1973, n. 33.”

On précise que la 3ème Commission poursuivra les travaux conjointement avec la 4ème Commission le pour l’examen du point suivant:
4)
Audition de M. Leonardo LA TORRE Assesseur aux Activités productives et aux Politiques du travail sur la motion portant: “Impegno a realizzare un progetto di legge sull’edilizia sostenibile”, approuvée par le Conseil régional dans la séance du 17 mai 2007 (objet n. 2720/XII). 
Le Président BORRE, ayant constaté que l’assemblée est légalement constituée, déclare la séance ouverte pour l’examen des points inscrits à l’ordre du jour selon les termes de la lettre n. 6173 du 27 juin 2007.

COMMUNICATIONS DU PRESIDENT


Il Presidente BORRE propone di effettuare prossimamente una riunione congiunta con la V Commissione consiliare permanente per audire l’Assessore Isabellon ed il Sig. Mossoni, in rappresentanza della Coldiretti, in merito alla proposta di legge n. 158 concernente “Disposizioni per la promozione dei prodotti biologici, tipici e tradizionali nelle mense collettive regionali e per iniziative di educazione alimentare.

Rende noto che il Presidente della Regione si è reso disponibile ad essere audito dalla Commissione in merito alla proposta di legge statale n. 4 concernente “Modificazione alla legge 27 dicembre 2002, n. 289 (Legge finanziaria 2003)” dopo il 6 luglio p.v..


Propone, infine, di inviare una lettera all’Assessore al Territorio, Ambiente ed Opere pubbliche per comunicargli che l’esame dello “Studio comparativo fra i sistemi di trattamento e smaltimento dei rifiuti in Valle d’Aosta” necessita di ulteriori approfondimenti che la Commissione effettuerà nel corso delle prossime riunioni.


La Commissione prende atto concordando.

*     *     *


On précise que la Conseillère CHARLES prend part à la réunion à 8h50.

*     *     *

APPROBATION DU PROCES-VERBAL N. 106 DU 18 MAI 2007 (SOMMAIRE ET INTEGRAL)


Fautes d’observations de la part des Commissaires, le procès-verbal en objet est réputé approuvé.

*     *     *


On précise que l’Assesseur CERISE et le fonctionnaire AMORFINI prennent part à la réunion à 8h55.

*     *     *

AUDITION DE M. ALBERTO CERISE ASSESSEUR AU TERRITOIRE A L’ENVIRONNEMENT ET AUX OUVRAGES PUBLICS SUR LE PROJET DE LOI N. 173 PORTANT: “DISPOSIZIONI DI RIORDINO IN MATERIA DI EDILIZIA RESIDENZIALE. MODIFICAZIONI ALLA LEGGE REGIONALE 8 OTTOBRE 1973, N. 33”


L’Assessore CERISE afferma che il disegno di legge in oggetto è il frutto di un confronto con gli enti locali e gli altri soggetti che hanno voce in capitolo nella materia in questione.


Rende noto che il provvedimento si prefigge di riorganizzare il quadro normativo regionale in materia di edilizia residenziale e di politica della casa, al cui interno le varie leggi non perdono di identità ma si raccordano tra loro, ad eccezione di quelle norme per le quali è prevista l’abrogazione in quanto si pongono in contraddizione con l’impianto generale.


Dichiara che gli aspetti più innovativi dell’atto legislativo sono contenuti nelle seguenti disposizioni:


articolo 1: comma 1, lettere e), g) h) e comma 3;


articolo 2: comma 2, lettere f) e g);


articoli 3 e 5;


articolo 6, comma 1, lettere e), f) e h);


articoli 7 e 11, commi 4, 5 e 6;


articoli 12, 13, 15 e 17;


capo III, che reca modificazioni alla legge regionale 8 ottobre 1973, n. 33 (Costituzione di fondi di rotazione regionali per la promozione di iniziative economiche nel territorio della Valle d'Aosta), con particolare riferimento all’articolo 22.


Il Consigliere SALZONE chiede di sapere:

· quali siano gli “altri enti pubblici interessati” (articolo 1 comma 4, lettera f);

· quali siano le risorse finanziarie non vincolate, le discipline regionali di settore, le categorie di intervento ed i criteri che regolano la partecipazione dei Comuni al Fondo regionale per le politiche abitative (articolo 2, comma 2, lettere b), d), e), f) ed h);

· se sugli interventi attuati dall’ARER, ai sensi dell’articolo 7, ci sia il benestare del Comune di Aosta.
Fa inoltre osservare che nel testo né si tracciano gli obiettivi né si indicano le azioni in cui si articola la politica abitativa regionale, così come enunciato all’articolo 2, comma 2, lettera a).

Rileva che all’articolo 6, che individua le diverse categorie di intervento che possono essere oggetto di finanziamento, manca quella relativa all’edilizia agevolata. Aggiunge, inoltre, che al comma 1 del medesimo articolo le lettere d) (recupero del patrimonio edilizio esistente), ed e) (iniziative di sperimentazione) non devono essere considerate delle categorie di intervento bensì delle tipologie di intervento.

Giudica ripetitivi gli articoli 7, comma 3, 8, comma 2, 9 e 10.

Pone l’accento sul fatto che l’articolo 11 non fa che riprodurre le disposizioni regionali e statali citate al suo interno.

Rappresenta la necessità di porre in essere gli opportuni controlli, volti ad accertare l’impossibilità o la grave difficoltà dell’assegnatario a regolarizzare la sua posizione debitoria, al fine di non rendere nulla l’operatività dell’articolo 12.

E’ dell’avviso che all’articolo 13, comma 2, anziché parlare di “enti gestori” sarebbe opportuno fare riferimento agli “enti proprietari”.

Ritiene necessario definire meglio il concetto di disagio sociale, di cui all’articolo 15, comma 2, lettera a).

Propone, infine, di argomentare più dettagliatamente la mobilità straordinaria, prevista dall’articolo 16.

Il Consigliere VENTURELLA chiede quali risultati abbia prodotto il piano di sostegno alle locazioni.

L’Assessore CERISE risponde che dall’analisi della situazione, monitorata con attenzione in collaborazione con l’ARER, emerge che i contributi vengono richiesti da nuove tipologie di richiedenti, quali le forze dell’ordine ed i militari, e che ci sono delle costanti rappresentate da situazioni irrisolvibili e senza prospettive di miglioramento riconducibili alla fascia degli anziani.

In relazione all’osservazione riguardante la necessità di una maggiore puntualizzazione del concetto di disagio sociale, risponde che il governo regionale lo sta già facendo attraverso l’adozione di apposita deliberazione della Giunta regionale, così come previsto dall’articolo 15, comma 7.

Per quanto attiene al quesito relativo alle risorse vincolate, afferma che si tratta di somme che non hanno un impegno pluriennale e che derivano da rientri oppure da nuove risorse.

Per quanto concerne le discipline regionali di settore, precisa che il piano triennale per l’edilizia residenziale, di cui all’articolo 2, dovrà individuare la tipologia degli interventi da realizzare e le risorse finanziarie necessarie per la loro realizzazione.

Rende noto che la dizione “altri enti pubblici interessati”, di cui all’articolo 1 comma 4, lettera f), è stata impiegata per non escludere nessuno organismo in quanto tra questi potrebbe rientrare lo Stato.

Il Presidente BORRE propone di risentire l’Assessore Cerise una volta ultimate le audizioni che la Commissione delibererà tra poco.

La Commissione concorda.

*     *     *


On précise que l’Assesseur CERISE et le fonctionnaire AMORFINI quittent la salle de réunion à 9h35.

*     *     *

La Commissione rinvia l’esame del disegno di legge in questione e decide di procedere nella riunione di venerdì 13 luglio p.v. all’audizione del Presidente del Consiglio permanente degli enti locali e del Sindaco di Aosta, del Presidente dell’ARER, del gruppo di lavoro incaricato di indicare le strategie politiche ed operative per fronteggiare l'emergenza casa in Valle d'Aosta, del Sig. Manganaro, componente della consulta regionale della casa, del Presidente della sezione edile di Confindustria VdA e dei rappresentanti del SUNIA Valle d’Aosta, del SAVT casa, del SICET-CISL e dell’UNIAT-UIL.

*     *     *


On précise que à 9h40 prennent par à la réunion M. SORSOLONI et Mme CAPPELLARI, fonctionnaires de l’assessorat des activités productives et des politiques du travail et que la Commission poursuit les travaux conjointement avec la 4ème Commission le pour l’examen du point suivant. On précise que la réunion est enregistrée et présidée par le Président BORRE.
*     *     *

AUDITION DE M. LEONARDO LA TORRE ASSESSEUR AUX ACTIVITES PRODUCTIVES ET AUX POLITIQUES DU TRAVAIL SUR LA MOTION PORTANT: “IMPEGNO A REALIZZARE UN PROGETTO DI LEGGE SULL’EDILIZIA SOSTENIBILE”, APPROUVEE PAR LE CONSEIL REGIONAL DANS LA SEANCE DU 17 MAI 2007 (OBJET N. 2720/XII)

Il Presidente BORRE, nel precisare che l’incontro odierno ha come scopo quello di fare il punto della situazione sul lavoro sinora svolto dai funzionari dell’assessorato, ritiene che la Commissione debba essere un momento di completamento dello stesso e di supporto per arrivare in tempi brevi alla predisposizione di un testo che sia condiviso dai Commissari.  

Il Sig. SORSOLONI, dopo aver scusato l’assenza dell’Assessore La Torre, afferma che il prodotto elaborato, che trae spunto dalla legge regionale del Piemonte, dalle linee guida elaborate a livello nazionale e delle indicazioni del coordinamento interregionale, non ha la pretesa di essere un articolato ma costituisce una base di partenza su cui lavorare.
La Dott.ssa CAPPELLARI, nel ribadire che l’unica legge in vigore in questa materia è quella del Piemonte, rende noto che quella della Provincia di Bolzano prescrive un accordo volontario su alcuni aspetti e obbligatorio su altri e che quella della Lombardia disciplina numerosi ambiti tra cui quello della certificazione energetica. Aggiunge che anche la Provincia di Milano ed il Comune di Vicenza hanno adottato delle deliberazioni in questa materia. Fa rilevare infine che, sulla scia di quanto stabilito dal Comune di Torino con l’approvazione di un allegato energetico al regolamento edilizio comunale, molti Comuni dell’interland torinese e milanese hanno previsto la riduzione degli oneri di urbanizzazione per gli interventi che adottano soluzioni impiantistico–costruttive migliorative.

Dichiara che in questa prima fase non sono stati contattati l’ARPA, l’assessorato dell’ambiente, territorio e opere pubbliche ed il Celva perché l’elaborato, che rappresenta un punto di inizio, è aperto ai suggerimenti e potrà essere migliorato con l’apporto delle Commissioni consiliari. 

Dopo aver fatto distribuire copia della bozza di articolato procede alla sua illustrazione articolo per articolo precisando quanto segue:

· l’articolo 1 riguarda le finalità che sono quelle di definire una legge regionale che, in linea con le direttive europee e con la normativa nazionale, promuova il miglioramento delle prestazioni energetiche degli edifici esistenti e di nuova costruzione, tenendo conto della situazione locale e cercando di favorire lo sviluppo e l’integrazione delle fonti rinnovabili, nonché la diversificazione energetica;

· l’articolo 2 definisce l’ambito di applicazione della legge e specifica il concetto di certificazione energetica;

· l’articolo 3 riprende i requisiti minimi stabiliti a livello nazionale dal d.lgs 192/2005 per alcune tipologie di fabbisogni energetici;

· l’articolo 4 contiene una serie di definizioni inerenti alla certificazione energetica;

· l’articolo 5 stabilisce le metodologie per determinare la prestazione energetica degli edifici;

· l’articolo 6 fornisce alcune specificazioni riguardanti l’attestato di certificazione energetica;

· l’articolo 7 introduce l’ipotesi di prevedere un sistema di classificazione degli edifici in base alle loro prestazioni energetiche;

· l’articolo 8 definisce le competenze della Regione in materia di rilascio dell’attestato di certificazione energetica degli edifici;

· l’articolo 9 regolamenta gli accertamenti e le ispezioni sulle prestazioni energetiche degli edifici e sulla loro certificazione;

· l’articolo 10 tratta l’aspetto dello spessore delle murature esterne in termini di miglioramento dei livelli di isolamento termico ed acustico;

· l’articolo 11 parla di integrazioni ai regolamenti edilizi comunali;

· l’articolo 12 detta disposizioni in materia di impianti solari;

· l’articolo 13 concerne la predisposizione a servizi energetici centralizzati negli edifici nuovi o in quelli soggetti agli interventi previsti dall’articolo 2;

· l’articolo 14 tratta delle sanzioni da comminare ai soggetti che non ottemperano a quanto stabilito dalla legge;

· l’articolo 15 stabilisce gli ambiti in cui la Giunta regionale, attraverso gli opportuni atti deliberativi, darà attuazione alla legge;

· l’articolo 16 definisce le modalità di svolgimento dei corsi di formazione, dell’addestramento e dell’aggiornamento degli operatori del settore;

· l’articolo 17 individua le disposizioni che dovranno essere osservate fino alla data di entrata in vigore del provvedimento amministrativo di cui all’articolo 15, comma 1.

Il Consigliere TIBALDI chiede se, per conoscere le esigenze energetiche per il riscaldamento o per l’eventuale raffrescamento degli edifici, si procederà a censire tutti i fabbricati esistenti in Valle d’Aosta


Premesso che la bozza di articolato contiene un corposo rinvio della normativa attuativa alla competenza della Giunta regionale, domanda per quale motivo le casistiche sanzionatorie ed i criteri e le modalità di concessione dei contributi vengano stabilite dalla Giunta e non dal Consiglio regionale.


Chiede come interagisca e come si concili questa bozza di articolato con la l.r. 3/2006.

Richiede chiarimenti in ordine alla decorrenza di questo testo e chiede chi sia il soggetto che ha apposto il proprio logo su questa proposta.


La Dott.ssa CAPPELLARI risponde che un censimento generale non è fattibile per cui si procederà con un’indagine a campione.

Precisa che con il logo “Energia chez nous” si è voluta dare un’identificazione della coscienza energetica valdostana per fare in modo che i cittadini si identifichino con un simbolo regionale.  


Per quanto riguarda le date indicate negli articoli 7 e 15, risponde che queste sono stabilite dal d.lgs. 311/2006.


In relazione al discorso delle sanzioni e dei contributi, riferisce che sono state seguite le linee guida nazionali e che nulla vieta che la competenza venga riportata in capo al Consiglio regionale.

Dichiara che, in considerazione del fatto che alcuni aspetti sono già previsti nella l.r. 3/2006 e che altri devono essere ampliati ed inseriti in questo articolato, potrebbe verificarsi l’eventualità, quando questa bozza di legge entrerà in vigore, che alcune sue disposizioni abroghino delle norme della l.r. 3/2006. Non ritiene inoltre opportuno in questo momento integrare i due testi per non ingenerare confusione ed allungare i tempi. 

Il Presidente BORRE propone di individuare uno o più Commissari che approfondiscano il testo con i competenti uffici dell’assessorato competente e riferiscano alle Commissioni il risultato del lavoro svolto in maniera da accelerare i tempi.

Il Consigliere SALZONE ritiene necessario arrivare alla predisposizione di un testo che coniughi le diverse disposizioni in modo tale che queste non si intersechino tra loro.

Il Sig. SORSOLONI precisa che la l.r. 3/2006 è nata per dare un percorso istituzionale e di pianificazione energetica e per concedere degli incentivi che non dovrebbero essere presi in considerazione dalla bozza di articolato in quanto si parla di obblighi di legge che non devono essere oggetto di finanziamento.


Aggiunge che bisognerà calibrare questo testo in modo tale che non si ponga in contrasto con normative già consolidate.

La Consigliera VIERIN A. domanda se gli enti locali siano sufficientemente informati in merito ai bandi pubblicati dal Ministero dell’Ambiente in materia di impianti ad energia solare e fotovoltaica. 
La Dott.ssa CAPPELLARI, premesso che, una volta potenziato il sito internet, sarà possibile dare una maggiore informazione anche di quello che succede fuori dall’ambito regionale, risponde che sono state fornite le necessarie informazioni su questi bandi a quei professionisti ed ai Comuni che le hanno richieste.

*    *    *


On précise que le Conseiller LAVOYER quitte la salle de réunion à 10h35.

*    *    *

Il Consigliere VENTURELLA, nel reputare lungo e complicato il percorso che è stato ipotizzato di riunificare in un solo testo la l.r. 3/2006 ed il d.lgs 311/2006, ritiene che lo scopo sia quello di arrivare, nel più breve tempo possibile, ad un provvedimento che imponga come obbligo di legge la certificazione energetica, elevando la qualità progettuale e architettonica degli edifici, dal punto di vista dell’energia, e che provveda alla formazione dei tecnici.

Il Presidente BORRE, rilevato che le indicazioni sopra espresse sono già contenute nella bozza di articolato, è dell’avviso che sarebbe opportuno nominare uno o due Commissari che lavorino sul testo in collaborazione con gli uffici dell’assessorato competente e propone, a tal proposito, il proprio nominativo.

La Consigliere VIERIN A., nell’offrire la propria disponibilità, chiede di nominare anche un rappresentante dell’opposizione al fine di avere una rappresentatività più allargata.

Ritiene inoltre che il lavoro dei tre Commissari con gli estensori della bozza di articolato debba essere accompagnato da momenti collegiali con le due Commissioni.


Si dà atto che le Commissioni, nel proporre il Consigliere Venturella, che accetta, in rappresentanza dei gruppi di minoranza, stabiliscono di affidare ai Commissari Borre, Venturella e Viérin Adriana il ruolo di coordinamento e di interazione con gli uffici dell’assessorato competente.

Il Consigliere TIBALDI ritiene indispensabile, non appena questa bozza di legge si sarà raffinata nel corso delle varie fasi, prevedere, oltre all’esame all’interno delle due Commissioni, una fase auditiva degli enti o dei soggetti che possono essere o destinatari della norma o comunque da essa coinvolti.

*     *     *


On précise que les fonctionnaires SORSOLONI et CAPPELLARI quittent la salle de réunion à 11h05.

*     *     *
Le Président clôt la séance à 11h05.

Lu, approuvé et soussigné


le president
le conseiller secretaire

            (Fedele BORRE)
       (Ugo VENTURELLA)

Le fonctionnaire secretaire
(Giuseppe POLLANO)

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------
Le présent procès-verbal a été adopté le:17 septembre 2007
